Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele (Mt 10,5-6)


... mandò avanti  dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio  di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero  riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. (Lc 9,52-53)


 Invece  un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e  n'ebbe compassione (Lc 10,33)


Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro  lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo.  Era un Samaritano. (Lc 17,15-16)


Ma la Samaritana gli  disse: <<Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono  una donna samaritana?>>. I Giudei infatti non mantengono buone  relazioni con i Samaritani. (Gv 4,9)


Un giorno gli avversari di Gesù per disprezzarlo gli dicono "Sei un samaritano" (Gv 8,48) ma Gesù non risponde; qualche capitolo prima un villaggio di samaritani lo aveva accolto proclamandolo Salvatore del mondo.


Leggendo i Vangeli si nota che ogni volta che vengono nominati i Samaritani si può cogliere un certo senso di divisione o lotta tra loro e i Giudei, quasi fossero degli stranieri o dei pagani. 


Ancor oggi le differenze religiose o geografiche o politiche vengono prese come mezzo di disprezzo e odio tra la gente. 


Perché i samaritani erano disprezzati? 


Ancor oggi esistono piccole comunità di samaritani vicino alla città di Nablus.


Bisogna ricercare le ragioni nella storia. Dopo Salomone il regno fu diviso in due parti: Nord con capitale in Samaria e Sud con capitale in Gerusalemme. Tra i due regni ci fu sempre ostilità, basti pensare al tempo di Isaia (Is 7) il re di Israele chiede aiuto al re di Siria per conquistare Gerusalemme.


Nell'anno 721 AC Samaria viene distrutta dal re di Assiria, la gente viene deportata e lì vengono mandate persone straniere da Babilonia e da Kuta (da cui il nome di Kutim con cui alle volte venivano chiamati) a mescolarsi coi locali. Mentre al Nord (Galilea) zona di campagna, la gente si mantiene legata alle tradizioni antiche, lì non arrivarono stranieri, a Samaria, la mescolanza porta anche a cambiamenti nella religione.


Queste le informazioni che possiamo avere dalla Bibbia. (2 Re 17,5; 24 ss).


Bisogna però ricordare che i libri dei re furono scritti da Giudei con lo scopo di mostrare che la causa di tutti i problemi e le disgrazie di Giuda era la non fedeltà al Signore e quella dei Samaritani la scissione del regno in due con conseguente abbandono della vera fede.


Secondo la versione dei fatti data invece da fonti samaritane, la scissione è sorta prima di Samuele quando Eli, sommo sacerdote a Silo era geloso di Ussi sommo sacerdote sul monte Garizim che loro identificavano con la Bethel di Giacobbe. Dunque i veri Israeliti (fedeli a Giacobbe) erano loro e gli scismatici erano i Giudei. Il nome Samaritano deriverebbe da "somerim" = osservante.


Come andarono le cose? Probabilmente in entrambi c'è un po' di verità e un po' di esagerazione. A guardare la religione osservata dai Samaritani, essa risulta essere molto più rigorosa e vicina alla legge di Mosè che non quella ufficiale ebraica.


Prima di tutto riconoscevano come validi solo i 5 libri del Pentateuco. Tutti gli altri si riferiscono a fatti posteriori alla scissione, o comunque non parlano di Mosè e quindi sono da considerarsi come delle deformazioni della vera legge. 


Secondo: loro osservavano la legge in maniera molto più letterale e quindi più stretta che non i Giudei, rigettando tutte le applicazioni posteriori introdotte dagli scribi e dai Farisei, specialmente in materia di Sabato e della purità rituale; Il rito della Pasqua è quello strettamente descritto in Esodo, esaltazione della figura di Mosè legislatore, e la cura della purezza della razza.


Terzo: Avevano costruito un loro tempio sul monte Garizim dicendo che esso è l'unico luogo menzionato dal Pentateuco (Dt 27,4-5 "Sul monte Garizim ponete queste pietre e costruite un altare al Signore"), mentre la costruzione del Tempio di Gerusalemme è solo legata a Davide. Questo Tempio fu distrutto dal re di Giuda Giovanni Ircano nel 110 circa AC.


Inoltre c'è da tener presente che quando Ezra e Neemia cercarono di ricostruire Gerusalemme, Sanballat, governatore di Samaria si oppose al progetto.


Da questo la forte incompatibilità e le accuse reciproche.


Non stupisce allora la meraviglia della samaritana nel vedere che Gesù parla con lei. Gesù si serve proprio di lei per rompere le barriere dell'odio.


Gesù incontra la donna vicino al pozzo che porta con sé tutti i ricordi sacri. (è il pozzo scavato da Giacobbe), siamo vicini alla città sacra di Sichem. Inoltre va ricordato che è vicino ad un pozzo che molti patriarchi incontrano la loro donna es. Giacobbe, Mosè.


Gesù è deciso arompere le barriere dell'odio. Non solo la persona che incontra è una samaritana, ma anche donna e per di più irregolare, accetta cioè di contaminarsi. Tutto questo scandaloso capovolgimento dei costumi religiosi avviene tramite un semplice dialogo, segno della semplicità di Dio e del suo agire.


Persino le divisioni su cosa è sacro vengono superate "in verità è giunto il momento in cui né su questo monte né in Gerusalemme si adorerà Dio, ma in spirito e verità". D'ora in poi la religione non potrà più essere motivo di divisione perché il punto di riferimento non sarà più un luogo ma la salvezza data da Gesù.


Qui bisognerebbe chiedersi dove è finito questo insegnamento di Gesù considerando che proprio in nome della religione abbiamo fatto tante guerre e continuamo a creare divisioni e odio.


La donna, piena di entusiasmo si fa missionaria presso i suoi paesani.


Partendo da questa posizione di separazione, i Samaritani diventano un ottimo esempio per Gesù per attaccare l'incoerenza dei Giudei e per far capire che la salvezza da lui portata va ben al di là dei confini della Giudea.


Oggi si potrebbero considerare samaritani tutti coloro che sono vittime dell'emarginazione geografica o linguistica o religiosa. Divisioni tra Nord e Sud, tra Est e Ovest, tra protestanti e cattolici, tra mussulmani e cristiani, tra Albanesi o extracomunitari e Europei.


Il cristiano dovrebbe avere il coraggio di immergersi in queste situazioni di emarginazione. 


